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Cari catechisti \ e 

Anche quest’anno puntuali vi offriamo il sussidio per il cammino di 
Avvento per i vostri ragazzi e la relativa guida.  

Questo  cammino  si inserisce , come primo momento forte, nell’anno 
della Fede, indetto dal Santo Padre , iniziato l’11 ottobre. Per questo 
assume particolare importanza perché vuol essere un aiuto per la 
riscoperta della propria fede per trasmetterla in maniera consapevole e 
gioiosa ai vostri ragazzi. 

Credere: gioia del cuore: è questo il titolo del sussidio ed è tutto un 
programma.  

La nostra fede spesso appannata ed affaticata dai ritmi della vita, da tanti 
problemi materiali, ha bisogno di essere riscoperta , rimotivata per 
trasmettere gioia ed entusiasmo, la stessa dei pastori alla vista del 
Bambinello alla grotta di Betlemme. 

Le proposte del sussidio sono indicative, sta a voi  farle vostre, 
adattandole al gruppo dei vostri ragazzi, utilizzando la vostra fantasia. 

Fate in modo che gli incontri non siano delle lezioni ma esperienze di vita 
condivise.  

Prendete allora il libretto dei ragazzi, dedicategli un poco del vostro 
tempo, leggendolo attentamente, pregandoci sopra e chiedendo allo 
Spirito Santo la luce e la grazia per essere messaggeri e testimoni della 
gioia che Gesù è venuto a portare sulla terra. 

 

Ve lo auguriamo di cuore. 

Buon lavoro e buon tempo di Avvento vissuto nella fede nel Signore. 

L’Equipe Diocesana 
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Dopo le vacanze di Natale. 

Leggere il racconto a pag.26-27 del sussidio dei ragazzi. 
 
Fotocopiare e ingrandire il disegno qui sopra e fate colorare le parole della prima 
parte del Simbolo Apostolico ( fino a: nacque da Maria Vergine), la parte successi-
va la riprenderemo in Quaresima. 
Perché sono appena accennate le parole del Simbolo Apostolico?  
quasi non si riesce a leggerle. 
Far notare ai ragazzi che forse anche la nostra fede è così, debole, appannata , 
che quasi non si nota. 
Al termine di questo cammino di Avvento probabilmente i ragazzi hanno compre-
so che la fede è cosa seria e certa, perché è dono che Dio ci fa’ attraverso Gesù. 
 
E’ per questo insieme si possono mettere in risalto le parole, come segno della 
consapevolezza acquisita.  
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Asciuga, Bambino Gesù,  
le lacrime dei fanciulli! 

Accarezza il malato e l’anziano! 
Spingi gli uomini  
a deporre le armi 

e a stringersi  
in un abbraccio di pace! 

Invita i popoli, 
ad abbattere i muri 
creati dalla miseria  

e dalla disoccupazione, 
dall’ignoranza e 
dall’indifferenza, 

dalla discriminazione e 
dall’intolleranza. 

Sei tu, Bambino di Betlemme, 
che ci salvi.  

Dio della pace, dono di pace 
per l’intera umanità,  

vieni a vivere 
nel cuore di ogni uomo  

e di ogni famiglia. 
Sii tu la nostra pace  

e la nostra gioia! 

 Giovanni Paolo II 

Dio ha donato al mondo  

suo figlio Gesù, 

è nato da Maria; 

è sceso sulla terra  

come un bambino, 

è cresciuto in mezzo  

agli uomini. 

Dio del cielo è venuto  

sulla terra; 

si è fatto un vestito di carne, 

si è ricoperto di un corpo. 

Che mistero, Dio! 

Tu sei diventato  

un uomo come noi! 

Io credo in tutto ciò; 

credo in Gesù  

che è il figlio di Dio.  

Amen 

 

Cartoncini da preparare  
per gli auguri di Natale. 
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Il sussidio dei ragazzi e suddiviso come sempre in quattro 

parti (1 pag. per tema) collegate tra loro. 

Compagno di viaggio di tutto il cammino sarà la figura di Abramo, padre 
anzi, potremo dire, nonno nella fede. Saranno le sue vicende a fare da 

filo conduttore a tutto il percorso. 

Nella prima pagina di ogni sezione verrà presentata la storia di 

Abramo, la sua Alleanza con Dio e la promessa di una discendenza. Vi 

saranno anche alcuni suggerimenti per collegare i brani alla parola di Dio 
di ogni domenica di Avvento. 

Nella seconda pagina troverete, il brano della parola di Dio relativo alla 
domenica e una breve riflessione da suggerire ai ragazzi per aprire il loro 

cuore alla comprensione della parola. 

Nella terza pagina, la parola del testimone , c’è l’attualizzazione di 
Padre Filippo, missionario dello SMA, che ha preparato le pagine del 

percorso di “nonno Abramo. 

In basso la proposta di impegno settimanale da far realizzare ai ragazzi 

con il vostro aiuto. 

La quarta pagina è la pagina della preghiera, la più importante, perché 

se non ci lasciamo guidare da essa, il nostro cammino andrebbe perduto. 

Questa pagina mantiene la stessa struttura dei sussidi precedenti: la 
parola della Bibbia, una preghiera e lo spazio libero perché il ragazzo 

possa esprimere ciò che le detta il suo cuore. 

Poiché la quarta domenica di Avvento è l’antivigilia di Natale e non ci 

sono più incontri di catechismo, invitare i ragazzi a leggere in famiglia le 

pagine che riguardano il Natale e recitare la preghiera a pag. 23 tutti 
insieme davanti al presepe. 

Al termine delle vacanze riprendere il sussidio, fare un po’ di verifica, e 
soffermarsi sulle pagine 26– 27– 28 che riguardano il Credo per 

comprendere più chiaramente il significato del titolo del sussidio. 

Come avrete notato troverete un gioco-test all’inizio e alla fine del percorso e alcune 
parti da colorare (soprattutto per i bambini del primo corso di catechismo).  
Altre indicazioni le troverete nelle ultime pagine della vostra guida. 

E’ stato fatto intenzionalmente perché possiate “liberare” la vostra fantasia.  
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La guida dei catechisti comprende: 

Oltre alle indicazioni sul lavoro da svolgere con i ragazzi a catechismo e 
l’animazione liturgica, vi sarà una pagina dedicata a voi  

In questo Avvento , essendo l’Anno della Fede, vogliamo riflettere sul nostro 
cammino di spiritualità. Abramo nostro Padre nella fede che testimonia che 

essa è fidarsi di Dio, seguirlo e accogliere le Sue promesse. 

Questi brani della Parola delle domeniche di Avvento vogliono aiutarci a 

guardare dentro di noi per verificare a che punto siamo, che cosa ostacola il 
nostro cammino di fede, per farci arrivare al Natale nella gioia che solo Gesù 

può dare. Vogliamo capire cosa vuol dire a noi il Signore attraverso la Sua 
parola e renderGli lode con la preghiera. 

La tabella qui accanto riposta lo schema per l’animazione liturgica di ogni dome-
nica. Si suggerisce di far animare la messa ai ragazzi, un gruppo alla volta, cer-

cando di coinvolgerli nelle cose da preparare (completamento del pannello che 
visualizza il loro percorso, servizio all’altare per i chierichetti, accensione dei lumi 

della corona di avvento per chi ritiene di prepararla, preghiere dei fedeli, proces-

sione offertoriale, preghiera di ringraziamento dopo la comunione. 

Cose da fare per l’animazione liturgica: 

Ingrandire il pannello con il disegno di copertina (formato poster) e collocarlo in 
chiesa in un luogo ben visibile. 

Preparare le stelle con scritta all’interno la frase della domenica (vedi esempi a 
pag. 6 ) ogni domenica si incollerà la rispettiva attorno al cuore. 

Preparare tante piccole stelle da consegnare ai bambini che partecipano alla 
messa e al termine incollarle nel pannello seguendo la via lattea. 

A Natale sistemare dentro il cuore il disegno di Gesù Maria e Giuseppe. (Vedi 
esempio del poster completato a pag.7) 

Perché questi segni? 

Seguendo la storia di nonno Abramo possiamo dire che anche noi in quanto cre-
denti siamo sua discendenza anzi, ancor di più perché la promessa fatta da Dio a 
lui ha trovato il suo compimento in Gesù. 

Il gesto di inserire la nostra stella sulla strada tracciata da Abramo e completata 
da Gesù sta a significare che anche noi apparteniamo alla stessa stirpe e con il 
Battesimo siamo diventati addirittura Figli di Dio e vogliamo continuare ad esser-
lo. 
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IL NATALE NEI VANGELI 
GIOCO A SQUADRE, OGNI BAMBINO DEVE AVERE IL VANGELO PER LA LET-

TURA, POI SI RITIRANO (PER NON COPIARE…)  

 
In dieci minuti, leggi i brani del Vangelo che parlano del Natale 
Capitoli 1 e 2 di Matteo 
Luca capitolo 2 versetti 1-20 
 

C’È O NON C’È… IL PRESEPIO DICE LA VERITÀ? 
Le tradizionali figure presenti nel nostro presepio sono realmen-
te menzionate nei vangeli?  
Le squadre si consultano ad ogni personaggio presentato  
Vince la squadra che risponde a più domande. 

1: asino e il bue 
 

  

2: i tre re Magi 
 

  

3: gli angeli  
 

  

4: i pastori  
 

  

5: la grotta  
 

  

6: Giuseppe e Maria 
 

  

7: l’albergatore che non li 
accetta  
 

  

8: la cometa  
 

  

9: le pecore  
 

  

10: la mangiatoia  
 

  



16 

 

            M         

    P G     A         

    A I   M M   N A M 

G E S Ù B A M B I N O 

A C T S A G A I C G N 

B C O E T I   A O E D 

R O R P T     N D L O 

I M I P I     C E I   

E I   E S     A M     

L       T       O     

E       A             

Soluzione di pag.15 
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 1a Domenica 

di Avvento 

2a Domenica 

di Avvento 

3a Domenica 

di Avvento 

4a Domenica 

di Avvento 

Prima della  

celebrazione  

 

 

    

Introduzione  

 

    

Canto d’ingresso     

Atto penitenziale  

 

 

 

    

Prima della liturgia 

della parola: 

 

 

    

 

Letture  

Adulti  

e giovani 

Adulti  

e giovani 

Adulti  

e giovani 

Adulti  

e giovani 

Preghiere dei fedeli 

 

 

 

 

Adulti 

Catechisti 

Educatori 

ragazzi 

Adulti 

Catechisti 

Educatori 

ragazzi 

Adulti 

Catechisti 

Educatori 

ragazzi 

Adulti 

Catechisti 

Educatori 

ragazzi 

Presentazione delle 

offerte. Calice, ampol-

line e cestino con le 

stelle 

Bambini e 

ragazzi 

Gruppo…….. 

Bambini e 

ragazzi 

Gruppo…….. 

Bambini e 

ragazzi 

Gruppo…….. 

Bambini e 

ragazzi 

Gruppo…….. 

Ringraziamento dopo 

la comunione  

 

Ragazzo/a Ragazzo/a Ragazzo/a Ragazzo/a 

Note     

Appunti per l’animazione liturgica 

Accensione della Candela di Avvento 

Applicare la stella nel poster attorno al cuore (vedi esempio a 

pag...7              Eseguire un canto adatto. 

Accogliere i bambini all’ingresso consegnare la stella che 

deporranno nel cestino posto sul tavolino dell’offertorio. 
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Stelle da ingrandire e copiare  

su cartoncino giallo. 

Stelline da consegnare ai bambini, farle di tutte le 

misure e variare le tonalità del giallo. 

Immagine da inserire  

all’interno del cuore. 
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CRUCIVERBA NATALIZIO 
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Un piccolo gioco per valutare la tua capacità di ascolto. 
 
La catechista legge lentamente il Vangelo della pagina precedente, 
se hai ascoltato attentamente saprai ricomporre una frase del bra-
no  che trovi scomposta qui sotto. (riferimento al Vangelo della 2a dome-
nica di Avvento) 

 

RADDRIZZATE 

LA 

DEL 

PREPARATE 

SIGNORE 

VIA 

 

I  
SUOI 

SENTIERI 

 

Indicazioni per piccoli di giochi da fare in gruppo  
a catechismo  (pagine da fotocopiare e dare a ciascun bambino) 
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Spunti per la riflessione: 

Cominciamo questo Avvento con il desiderio di incontrare Gesù, di trovare 
la strada giusta “il Suo sentiero”. 

E’ come se chiedessi: “Mi scusi, può indicarmi la strada da prendere per 
arrivare…… a Gesù?. 

Quando chiedo indicazioni per una strada da fare, spesso vuol dire che 
non l’ho mai fatta oppure che è da tanto tempo che non la percorro. Vuol 
dire anche che voglio essere sicuro di arrivare alla meta, non mi acconten-
to delle approssimazioni. Per questo interpello chi la strada la conosce be-
ne! 

Così è per la nostra vita dove Gesù è allo stesso tempo la meta, la strada, 
la guida. Devo se non voglio smarrirmi confrontarmi con Lui ogni giorno, 
con la Sua Parola, ricevere l’Eucaristia e, quando serve, attraverso il per-
dono correggere la direzione. 

 

Grazie Signore per come vuoi condurci a Te, alla Tua salvezza, attraverso i 
Tuoi sentieri di verità e di grazia. 

Liberami dalla presunzione di sapere già la strada che devo percorrere, 
liberami dal falso timore di disturbare qualcuno più saggio che mi indichi la 
Tua strada. 

Non permettere che si appesantisca il mio cuore in dissipazioni e distrazio-
ni inutili. 

Donami un cuore umile e sapiente per cercare prima di tutto Te, il tuo A-
more, il tuo Regno. 

 

La parola di Dio  

della 1a domenica 

Geremia  33,14-16 
Salmo 24 
1 Tessalonicesi 3,12-4,2 
Luca 21,25-28.34-36           
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Preghiera davanti al presepe. 
 

Signore, Gesù vengo davanti al tuo presepio  
con il cuore pieno di fiducia e di tenerezza.  

Apri anche le mie orecchie  
per sentire il canto di pace degli angeli 

e i miei occhi per vedere in te il Principe della Pace.  
Che io ti riconosca come il Messia nella mia vita  

e mi metta alla tua presenza,  
come vedo fare al tuo papà e alla tua mamma  

in questo presepio. 

Tu vieni nel mondo per riconciliare il cielo e la terra.  
Vieni a riconciliare anche me con il Padre. 
Voglio stare un po’ con te nella tua grotta. 

In questo spazio acquisterò coraggio per superare la paura, 
mi riempirò di generosità per non arrendermi  

di fronte alle difficoltà  
e per riprendere il cammino della speranza. 

Amen 
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Spunti per la riflessione: 

Sì, una grande gioia è quella che ci fa gu-
stare questo brano di Luca. Dal censimen-
to di Tiberio lo sguardo dell’evangelista 
passa a dipingere la vicenda di una sem-
plice famiglia, quella di Giuseppe di Naza-
ret che sale a Betlemme.  

C’è però qualcosa di straordinario in que-
sta famiglia. E’ quella di Dio. Un Dio che è 
venuto tra noi, si è fatto come noi, avendo 
bisogno di tutto e di tutti, e questo ci 
riempie di gioia. Questo Gesù che vediamo 
nel povero, nell’emarginato, in chi è senza 
lavoro, in chi è nella sofferenza, in chi non riesce più a trovare un filo di 
speranza, si propone a tutti come il Salvatore.  

Su questa speranza cerchiamo di vivere tutte le parole degli angeli: “Vi 
annuncio una grande gioia che sarà di tutto il popolo”. Ora c’è per alcuni 
poi sarà di tutti. Domandiamoci quanto noi siamo capaci di accogliere 
questa gioia e di trasmetterla agli altri.  

 

Aiutaci Gesù a portare agli altri la tua gioia e la tua luce, accogliendo Te 
nel nostro cuore per amare veramente i nostri fratelli.  

La Parola di Dio di 

Natale 

Messa della notte 

Isaia 9, 1- 6  

Salmo 95 

Tito 2,11-14 

Luca 2,1-14 

Messa del giorno 

Isaia 52,7-10 

Salmo 97 

Ebrei 1,1-6 

Giovanni 1,1-18 
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Spunti per la riflessione: 

Con l’ascolto di questo brano continuiamo il nostro cammino di fede. 
L’evangelista qui ci fa riflettere soprattutto sulla Parola di Dio; infatti, 
dice: “La Parola di Dio venne su Giovanni”. Egli è un personaggio 
semplice reso grande dalla missione profetica. La missione del Battista è 
quella di aver accolto la Parola e predicare un Battesimo di conversione 
per il perdono dei peccati.  

Se vogliamo accogliere Cristo dobbiamo riorganizzare il nostro tempo, 
dare delle priorità, sapere che arriva per mettersi in ricerca.  
Questo è l’Avvento: lasciare e tagliare ciò che ostacola il suo arrivo, 
guardare dentro di noi per vedere quali valli colmare e quali vie 
raddrizzare. Il problema non è tanto quello che faccio io, ma quanto 
riesco a lasciar fare a Lui in me. La salvezza di Dio avanza attraverso il 
perdono, la carità, la pace, la comunione. Sentiamo, allora, l’arrivo del 
Natale come un’occasione speciale per la nostra santità.  

 

Ti lodiamo Signore e ti ringraziamo, perché attraverso questa Parola, tu 
ci vieni incontro, ci aiuti veramente ad accoglierti e a donarci la gioia che 
viene di conseguenza.  

Ti preghiamo di riuscire a togliere tutti gli ostacoli che nel nostro 
cammino ci impediscono di vederti e di sentirti vicino a noi, perché 
possiamo provare quello che Luca ci dice: “Ogni uomo vedrà la salvezza 
di Dio”. 

 

La parola di Dio  

della 2a domenica 

Baruc  5,1-9 
Salmo 125 
Filippesi 1, 4-6.8-11 
Luca 3, 1-6 
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La parola di Dio  

della terza Domenica 

Sofonia 3,14-18a 
Isaia 12, 2-6 
Filippesi 4,4-7 
Luca 3,10-18 

 

 

 

 

 

 

 

Spunti per la riflessione: 

Giovanni Battista predica una “buona notizia” mentre accosta tutte le cate-
gorie di persone e propone una vita diversa da quella che stanno condu-
cendo. La Parola di Dio è per tutti, raggiunge tutti e tutti dobbiamo, dopo 
averla ascoltata, lasciarci cambiare, trasformare.  

Questo dell’Avvento è il momento propizio per iniziare, ma dobbiamo poi 
sempre continuare a guardare dentro di noi, a fare verità dentro di noi. 
Dio viene, sembra dirci il Battista, non per sistemare delle piccole cose in 
disordine, ma per cambiare l’ordine costituito dal di dentro. Gesù viene 
per invitarci a una vita nuova.  

Allora, non lasciamoci anche noi sfuggire la domanda delle folle: “Che co-
sa dobbiamo fare?”. Che cosa dobbiamo cambiare. Non fare chissà  cosa, 
ma creare un cuore nuovo. Allora, come le folle chiediamoci: Dio cosa a-
spetta dalla nostra vita? Cosa chiede a me, mamma, papà, ragazzo, giova-
ne. Nessuno spenga questa domanda, ma si fermi su che cosa il Signore 
gli chiede in particolare in quel momento nella quotidianità.  

 

Ti ringraziamo Gesù per tutte le persone che incontriamo, che ci fanno 
riflettere e ci aiutano a farci questa domanda.  

Aiutaci a capire che il Natale vuole riempirci il cuore di gioia quando siamo 
capaci di lasciare le cose inutili, che sembra ci appaghino, ma che poi ci 
lasciano il vuoto dentro. Tu facci ritrovare quella gioia vera che rimane, 
perché Tu sei sempre con noi. 
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La parola di Dio  

della quartaDomenica 

Michea 5,1-4a 
Salmo 79 
Ebrei 10,5-10 
Luca 1,39-48a 

 

 

 

 

 

 

 

Spunti per la riflessione: 

Questa Parola di Dio è un programma per la nostra vita, per guardarci 
dentro, per vedere se anche noi siamo in cammino con Gesù o se ci siamo 
fermati, distratti dalle piccole cose di ogni giorno, e qualche momento ab-
biamo anche un po’ perso la fiducia.  

Maria è presentata dal Vangelo come “la madre del mio Signore, la Bene-
detta fra le donne”. Elisabetta parla con la fede non con la bocca soltanto. 
L’arrivo di Maria è qualcosa che Elisabetta percepisce nella gioia, accoglie 
per la fede e sperimenta l’intensa carità della cugina. Maria arrivando por-
ta la gioia. Gesù che arriva regala una ventata di aria fresca alla nostra 
vita, alla vita di tutti.  

A Natale non c’è nessuna aria particolare, c’è la vita di sempre a cui 
l’Amore di Dio nel piccolo Gesù ci richiama! Giovanni sobbalza nel grembo 
di Elisabetta perché è arrivata Maria che porta nel suo grembo Gesù. Sia-
mo capaci anche noi di percepire la presenza di Cristo nella quotidianità, in 
chi incontriamo, in quello che facciamo? Siamo capaci anche noi di stupirci 
davanti alle cose grandi che Dio opera nella nostra vita? A comprendere 
come, nonostante le tante piaghe del male, riesca a nascere per richia-
marci al bene?  

 

Ti ringraziamo Gesù perché la tua Parola spinge l’uomo alla gioia piena. Ti 
ringraziamo perché tu sei sempre con noi.  

Aiutaci, come ha fatto Maria, a portare Gesù agli altri, a fare in modo che 
nei nostri incontri si senta viva la tua presenza. Aiutaci ad accorgerci di 
quelli che aspettano il nostro aiuto e ad accoglierli nel nostro cuore. 


